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8° Capitolo

SELEZIONE DEL CONCEPT
SPECIFICHE DI PRODOTTO FINALI



LA SCELTA DEI CONCEPT
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Fonte: MR&D Institute
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METODOLOGIE PER LA SCELTA DEI CONCEPT
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TRE I POSSIBILI METODI GENERALMENTE UTILIZZATI PER LA 
SCELTA DEL CONCEPT, IN FUNZIONE DEL LIVELLO DI 
COMPETENZA DEL TEAM DI SVILUPPO E/O DELLE 
CARATTERISTICHE DEL NUOVO “PRODOTTO/MERCATO” 
(LIVELLO DI INNOVAZIONE, NUOVI MERCATI, PRODOTTO 
NUOVO PER L’AZIENDA, ECC.).

1. DECISIONE AUTONOMA DEL TEAM

2. VALUTAZIONI ESTERNE

3. METODO ANALITICO



METODOLOGIE PER LA SCELTA DEI CONCEPT:
DECISIONE AUTONOMA DEL TEAM
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DECISIONE DEL TEAM

E’ IL CASO PIU’ FREQUENTE.  I COMPONENTI IL TEAM HA NNO 
MATURATO UNA PROFONDA CONOSCENZA DEL PRODOTTO, 
DELLE ATTESE DEI CLIENTI E DELLE POTENZIALITA’ DEL 
MARCATO E SONO QUINDI IN GRADO DI OPERARE UNA SCELT A 
TRA I CONCEPT PROPOSTI.

LA DECISIONE DEL TEAM PUO’ ESSERE SUPPORTATA DA:

• VERIFICHE SU PROTOTIPI;
• MARKET TEST;
• VERIFICHE DI LABORATORIO;
• INTERVISTE AGGIUNTIVE AD UN PANEL DI UTENTI/CLIENTI ;
• ALLARGAMENTO DELLA DECISIONE AI VERTICI AZIENDALI;
• ALLARGAMENTO DELLA DECISIONE ALLA STRUTTURA  

COMMERCIALE;



METODOLOGIE PER LA SCELTA DEI CONCEPT
VALUTAZIONE ESTERNA
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VALUTAZIONE ESTERNA

LA DECISIONE E’ PRESA SENTENDO IL PARERE DI  FIGURE  
ESTERNE ALL’AZIENDA. NORMALMENTE  CLIENTI, UTILIZZA TORI, 
DISTRIBUTORI O ESPERTI DI SETTORE. 

ANCHE IN QUESTO CASO, LA DECISIONE PUO’ ESSERE 
INTEGRATA DA:

• VERIFICHE SU PROTOTIPI;
• VERIFICHE DI LABORATORIO;
• ALLARGAMENTO DELLA DECISIONE AI VERTICI AZIENDALI;
• ALLARGAMENTO DELLA DECISIONE ALLA STRUTTURA      

COMMERCIALE;



METODOLOGIE PER LA SCELTA DEI CONCEPT
MATRICI DECISONALI
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METODO ANALITICO
SI RICORRE AL METODO ANALITICO IN DIVERSI CASI:

• PRENDERE UNA DECISIONE UTILIZZANDO ESCLUSIVAMENTE I
DATI DEI CUSTOMER NEEDS, EVITANDO SCELTE SOGGETTIVE ;

• LA DECISIONE E’ PRESA SCEGLIENDO TRA MOLTI CONCEPT CON 
CARATTERISTICHE INTERESSANTI;

• IL TEAM RITIENE DI DOVER SOSTENERE UNA SCELTA DIFFI CILE
DA FAR PASSARE IN AZIENDA;

• IL TEAM E’ ALLE “PRIME ARMI” CON LO SVILUPPO DI NUO VI    
PRODOTTI;

• IL TEAM NON RIESCE A PRENDERE, AL PROPRIO INTERNO, UNA 
DECISIONE CONDIVISA DA TUTTI I MEMBRI COMPONENTI;

ANCHE IN QUESTO CASO, LA DECISIONE PUO’ ESSERE 
INTEGRATA DA:

• VERIFICHE SU PROTOTIPI;
• VERIFICHE DI LABORATORIO;



METODO ANALITICO PER LA SCELTA DEL CONCEPT

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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PROCESSO A STEP PER LA SCREMATURA
E LA SCELTA DEL CONCEPT

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger

PREPARARE LA MATRICE DI SELEZIONE

DARE UN PUNTEGGIO AI CONCEPT

CLASSIFICARE I CONCEPT

COMBINARE E MIGLIORARE I CONCEPT

SELEZIONARE UNO O PIÙ CONCEPT
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COSTRUZIONE DELLA MATRICE DI SCREMATURA

Fonte: MR&D Institute
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CASO DELLA “SIRINGA”- MATRICE DI SCREMATURA DEI CONC EPT

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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MATRICE DI SCREMATURA: SISTEMA DI PUNTEGGIO

Fonte: MR&D Institute
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MATRICE DI SCREMATURA DEI CONCEPT

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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Fonte: MR&D Institute

CON LA VALUTAZIONE “+ O ” SONO STATI ASSEGNATI PESI  UGUALI
AD OGNI CRITERIO DI SELEZIONE

CON MOLTI CONCEPT E’ DIFFICILE AVERE UNA CLASSIFICA  CHIARA
(MOLTI CONCEPT POSSONO ESSERE A PARI MERITO )

IL GIUDIZIO E’ F ORTEMENTE SOGGETTIVO

UTILE SOLO PER PASSARE DA 15/20 CONCEPT A 7/8 SENZA  PERDERE
PERFORMANCE IMPORTANTI
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MATRICE DI SCREMATURA DEI CONCEPT



SCELTA FINALE DEL CONCEPT: 
“PESATURA” DEI CRITERI DI SELEZIONE

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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MATRICE DI SCELTA DEL CONCEPT

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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MATRICE DI SCELTA FINALE: 
ESEMPIO DI PUNTEGGI DI SELEZIONE

Fonte: MR&D Institute
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MATRICE DI SCELTA FINALE DEL CONCEPT

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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NECESSITA’ DI MAGGIORE DETTAGLIO NEI 
CRITERI DI SELEZIONE

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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ESEMPIO DI MATRICE SCELTA FINALE CONCEPT CONTENITOR E
BEVANDE PER IMBARCAZIONI

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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ESEMPIO DI MATRICE SCELTA FINALE CONCEPT CONTENITOR E
BEVANDE PER IMBARCAZIONI

Fonte: Prod.Design Dev., Ulrich/Eppinger
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AFFINAMENTO SPECIFICHE DI PRODOTTO 
NELLO SVILUPPO CONCEPT
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Fonte: MR&D Institute
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METODOLOGIA PER DEFINIRE LE SPECIFICHE 
DI PRODOTTO FINALI: PUNTI SALIENTI

Fonte: Prod.Des. Dev., Ulrich/Eppinger

REALIZZARE UNO O PIÙ MODELLI DI PRODOTTO

VALUTARE I COSTI DEL PRODOTTO

RIVEDERE LA SPECIFICHE TECNICHE OBBIETTIVO
IN FUNZIONE DEL CONCEPT SCELTO,

RICERCANDO UN COMPROMESSO, DOVE NECESSARIO
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PER OGNI CONCEPT SELEZIONATO



METODOLOGIA PER DEFINIRE LE SPECIFICHE 
DI PRODOTTO FINALI

Fonte: MR&D Institute

REALIZZARE UNO O PIÙ MODELLI DI PRODOTTO

In questa fase del progetto, dopo la scelta dei con cept, è semplice
per una struttura tecnica  schematizzare le parti p rincipali che
comporranno il nuovo prodotto.

Questi modelli possono essere reali o virtuali (Com puter Simulation),  
ma comunque in grado di fornire un riferimento prec iso per il calcolo 
dei costi del prodotto.

In modo particolare si procederà alla realizzazione  di quelle 
parti/componenti che, per ragioni di innovazione, s ono distanti dagli 
standard di mercato. 

U
N

IV
E

R
S

IT
A

’ C
A

R
LO

 C
A

T
T

A
N

E
O CREATIVITA’,

INNOVAZIONE E DESIGN



METODOLOGIA PER DEFINIRE LE SPECIFICHE 
DI PRODOTTO FINALI

Fonte: MR&D Institute

COME COSTRUIRE UNA VALUTAZIONE DI “COSTO” SU UN MOD ELLO

In questa fase del progetto non è necessaria una gr ande precisione nelle 
stime di costo: l’obiettivo è la dimensione e la sc elta tra concept 
ugualmente valutati.

Il metodo più veloce può essere il confronto con pr odotti/componenti 
similari di cui già si conosce il costo.

Normalmente, dopo un primo approccio a livello macr o, si procede con 
una valutazione più dettagliata, scomponendo il pro dotto in elementi più 
semplici: come sempre la  scomposizione aumenta il grado di precisione.

Alla fine, il team di sviluppo può utilizzare la st ruttura tecnica aziendale 
per stendere una prima “ Bill of Materials” dei con cept interessanti. 
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METODOLOGIA PER DEFINIRE LE SPECIFICHE 
DI PRODOTTO FINALI

Fonte: MR&D Institute

BILL OF MATERIALS

1. Scomporre il prodotto in parti elementari.

2. Identificare i componenti che potrebbero essere 
acquistati sul mercato come “standard” (costo noto 
min/max).

3. Identificare i componenti che sono presenti nella  “part 
list” di altri prodotti (costo noto min/max).

4. Far valutare alla struttura tecnica eventuali compon enti 
custom, specificando eventualmente i materiali 
utilizzabili (valutazione min/max).

5. Comporre le varie voci di costo > valutazione min/ma x.
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ESEMPIO DI PRIMA STIMA DEI COSTI DI PRODOTTO
“BILL OF MATERIALS”

Fonte: Prod.Des. Dev., Ulrich/EppingerU
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minmin maxmax



SPECIFICA DI PRODOTTO DEFINITIVA
(Forcella ammortizzata)

Fonte: Prod.Des. Dev., Ulrich/EppingerU
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SPECIFICA DI PRODOTTO DEFINITIVA
(Forcella ammortizzata)

Fonte: Prod.Des. Dev., Ulrich/EppingerU
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LA SPECIFICA FINALE DI PRODOTTO COSI’ REALIZZATA (I NCLUSIVA 
DEI TARGET DI COSTO) RAPPRESENTA L’OBIETTIVO PRINCIPALE 
DELLO SVILUPPO DEL NUOVO PRODOTTO ,  CHE SARA’ TRASFERITO 
ALLE STRUTTURE TECNICHE AZIENDALI PER LE ATTIVITA’ DI RUTINE.


